
"Oggi la città si merita un voto basso: servirebbe più fiducia nella pratica artistica capace di incidere sulla qualità dei luoghi in cui le persone vivono"

"Novara littoria": architettura e fascismo
Il libro di Matteo Gambaro racconta gli edifici realizzati in quel periodo e anche un'esperienza di cui non resta traccia
NOVARA (bec) Per la prima vol
ta un volume illumina la No
vara del Ventennio attraverso
gli edifici più rappresentativi
della città costruiti in quel pe
riodo, con disegni, progetti, fo
tografie inedite e cartoline
d'epoca, con i resoconti delle
due visite di Mussolini. Si tratta
di "Novara littoria. L'architet 
tura fascista del ventennio", di
Matteo Gambaro, edito da In
terlinea. L'autore, architetto, è
professore associato di tecno
logia dell'Architettura del Po
litecnico di Milano. Svolge at
tività di ricerca e di sperimen
tazione progettuale con enti e
istituzioni pubbliche, preva
lentemente sui temi dell'inno 
vazione tecnologica nei pro
cessi di riqualificazione edili
zia e urbana. In particolare,
negli ultimi anni la ricerca si è
concentrata sulle residenze
speciali e studentesche. E' au 
tore di libri, saggi e articoli
s cientifici.
Come è nato il libro?
" L'obiettivo della pubblica

zione è la lettura critica delle
realizzazioni dell'amministra 
zione comunale durante il ven
tennio fascista e più in gene
rale dell'incidenza della poli
tica socioculturale del fasci
smo nella città di Novara. Par
tendo dalla lettura dei piani
regolatori e delle previsioni di
trasformazione del tessuto ur
bano e proseguendo focaliz
zando l'attenzione sui manu
fatti edilizi, ricostruendone la
genesi progettuale e realizza
tiva, nonché le vicende che ne
hanno caratterizzato l'uso e le
trasformazioni. L'attività di ri
cerca è stata svolta in parti
colare all'Archivio di Stato di
Novara, l'Archivio storico del
Comune di Novara, l'A rch i v i o
d e l l'Istituto storico della Re
sistenza e della società con
temporanea nel Novarese e nel
Verbano Cusio Ossola Piero
Fornara e la Biblioteca Civica
Negroni, attraverso la consul
tazione di elaborati grafici pro
gettuali, atti pubblici, corri
spondenza, computi metrici,
libretti di cantiere, contabilità.
Questa documentazione è sta
ta integrata con la ricerca nei
principali quotidiani e perio
dici dell'epoca e il fondo fo
tografico fratelli Lavatelli, l'ar 
chivio Paolo Boroli e l'a rch i v i o
Interlinea " .
Esempi cittadini di archi
tettura del ventennio?
"Numerosi sono gli edifici
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costruiti, non solo quelli a ope
ra dell'amministrazione co
munale, ma anche gli edifici
statali e di enti dello Stato co
me la Posta, la sede dell'Ina,
d e l l'Inail e dell'Ufficio del La
voro, e poi il polo della chimica
a Sant'Agabio, il palazzo delle
Generali in piazza Martiri sen
za dimenticare le costruzioni
destinate alle vacanze dei
bambini: la colonia dell'Ago 
gna e l'imponente colonia Ma
rittima di Rimini. Alcuni di
questi edifici costituiscono dei
riferimenti ineludibili del pae
saggio urbano di Novara che
con la loro presenza caratte
rizzano alcune porzioni di cit
tà. Forse i più significativi sono
la ex Casa littoria ubicata
n e l l'attuale piazza del Popolo,
la scuola media FerrandiMo
randi costruita lungo il baluar
do dei Partigiani e i due in
sediamenti a scala più ampia:
il Parco dei Bambini, realizzato
n e l l'ex Prato della fiera, tra le
mura spagnole e il viale Buo
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narroti e il complesso del Mer
cato coperto tra viale Dante e
via Marconi. Significativa è an
che l'esperienza dell'Esp osi
zione Agricola del 1926 con la
costruzione dei padiglioni de
gli enti e delle aziende private,
ubicati nell'area compresa tra
largo Bellini, viale Buonarroti,
via Biglieri e piazza Martiri.
Non rimane traccia di questa
manifestazione imponente,
tutto è stato demolito".
Manufatti da conservare,
quelli che restano?
"Nella maggior parte dei casi

sono edifici già riutilizzati con
funzioni pubbliche e private.
Hanno caratteristiche tipolo
giche e costruttive tali da ren
derli facilmente riutilizzabili
con altre destinazioni d'uso e
poi versano in buono stato di
conservazione, a eccezione
forse solo del campo sportivo
di via Alcarotti e di alcuni ma
nufatti nell'ambito del polo
della chimica a San'A gab i o,
abbandonati da molti anni. Ma
quello di Sant'Agabio è un di
scorso più ampio che riguarda
una parte di città caratterizzata
dalla presenza di molti edifici
produttivi dismessi, che do
vrebbe essere affrontato con
un progetto unitario di inizia
tiva pubblica".
Manufatti che rappresen
tano ancora motivo di
"ispirazion e" o l'architet 
tura contemporanea ha al
tri orizzonti?
"Sfogliando le pagine di

questo volume emerge chia
ramente da un lato l'imponen 
za delle realizzazioni, sia dal
punto di vista numerico che
dimensionale, e dall'al tro
l'eredità di questi manufatti
che hanno ridisegnato intere
porzioni del territorio comu
nale con un linguaggio razio
nale, austero ed enfatico. La
testimonianza di un'epoca che
si era posta l'ambizioso obiet
tivo, anche con l'architettura,
di costruire un mondo nuovo e
di conseguenza un uomo nuo
vo. Gli esiti non sono stati quel
li auspicati, come tutti ben san
no. L'architettura contempora
nea si deve misurare con i va
lori immanenti della nostra
epoca, cercando di dare rispo
ste concrete alle mutate esi
genze della società con lin
guaggi ed espressività adegua
ti. Trovo insopportabile qual
siasi tentativo di revival mor
fologico e figurativo, di qua
lunque periodo storico si trat
ti".
Un voto alla Novara di oggi
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dal punto di vista architet
tonic o?
"Purtroppo la città di No

vara, oggi, merita una valuta
zione abbastanza bassa dal
punto di vista architettonico.
Dopo le esperienze di Gregotti,
con lo studio Architetti Asso
ciati, di Diego Boca e di pochi
altri con alcune opere degne di
nota, ha vissuto un declino ge
neralizzato. Troppe occasioni
sono state sprecate. Servirebbe
più coraggio da parte delle am
ministrazioni pubbliche e in
generale delle committenze
nel promuovere progetti di
qualità, innovativi. Servirebbe
più fiducia nell'architettura co
me pratica artistica capace di
incidere sulla qualità dei luo
ghi in cui le persone vivono".
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